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Norme per la promozione e lo sviluppo della cooperazione sociale.  

Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CALABRIA 
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SUPPLEMENTO STRAORDINARIO  N. 1 del 24 agosto 2009  

 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
HA APPROVATO 

 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

PROMULGA 
 
 
 

la seguente legge:  

ARTICOLO 1  

(Finalità) 
 
1. La Regione Calabria riconosce la cooperazione so ciale quale forma di  
autogestione e partecipazione diretta dei cittadini  ai processi solidaristici  
di sviluppo economico e di crescita del patrimonio sociale delle comunità  
locali regionali, di emancipazione e di sostegno al le fasce deboli della  
popolazione, di costruzione di reti civiche e di pr ogetti e interventi volti a  
realizzare il buon governo e la crescita del territ orio. 
 
2. La Regione Calabria, riconoscendone il rilevante  valore e la finalità  
pubblica, attribuisce alla cooperazione sociale un ruolo di partner  
privilegiato degli Enti pubblici nel perseguimento della promozione umana e di  
una adeguata integrazione socio-lavorativa degli in dividui. 
 
3. A tal fine, con riferimento alla legge 8 novembr e 1991 n.  
381 «Disciplina delle cooperative sociali», alla le gge 8 novembre 2000 n. 328  
e alle altre normative nazionali e regionali in mat eria, la presente legge: 
 
a) rafforza ed incentiva la promozione, il sostegno  e lo sviluppo delle  
cooperative sociali e dei loro consorzi disciplinat i dalla legge 8 novembre  
1991 n. 381 e delle organizzazioni di rappresentanz a del mondo cooperativo  
giuridicamente riconosciute in ambito nazionale ed operanti in Calabria; 
 
b) detta norme che regolano l’Albo regionale delle cooperative sociali; 
 
c) prevede il sistema integrato dei servizi sociali  disciplinando le  
modalità di raccordo delle attività delle cooperati ve sociali con quelle dei  
servizi pubblici di carattere socio-assistenziale, socio-sanitario ed  
educativo, nonché con le attività di formazione pro fessionale, di sviluppo  
dell’occupazione e delle politiche attive del lavor o, con particolare  
riferimento all’inserimento lavorativo di persone s vantaggiate; 
 
d) individua i criteri e le modalità di affidamento  dei servizi di  



rilevanza sociale alle cooperative sociali ed ai lo ro consorzi; 
 
e) definisce le misure di promozione, sostegno e sv iluppo della  
cooperazione sociale; 
 
f) determina le funzioni della Commissione regional e per la cooperazione  
sociale di cui all’articolo 29; 
 
g) determina le funzioni del Comitato Tecnico di ge stione e di  
valutazione di cui all’articolo 32. 

ARTICOLO 2  

(Definizione) 
 
1. Le cooperative sociali sono imprese sociali senz a fine di lucro che  
perseguono le finalità previste dall’articolo 1 att raverso: 
 
a) la gestione di servizi socio-sanitari, educativi  e di formazione, di  
cui alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 1 del la legge 8 novembre 1991,  
n. 381, disciplinati anche da leggi, regolamenti, p iani e programmi regionali  
in materia di interventi socio-sanitari ed educativ o-assistenziali; 
 
b) la gestione di attività finalizzate all’inserime nto lavorativo di  
persone svantaggiate ai sensi della lettera b) del comma l dell’articolo 1  
della legge 8 novembre 1991, n. 381. 
 
2. Le disposizioni della presente legge si applican o in quanto  
compatibili ai consorzi costituiti come società coo perative di cui  
all’articolo 8 della legge n. 381/1991. 
 
3. Le attività di cui alla lettera b) del comma 1 d evono essere svolte  
nei seguenti campi: 
 
a) agricoltura e pesca, agriturismo, industria agro -alimentare; 
 
b) industria; 
 
c) artigianato; 
 
d) ambiente, salvaguardia del territorio e beni cul turali; 
 
e) commercio; 
 
f) turismo; 
 
g) servizi; 
 
h) innovazione tecnologica ed energia; 
 
i) attività integrate di due o più dei settori prec edenti; 
 
l) altri settori che perseguano, comunque, le final ità di cui ai comma 1,  
lettera b). 

ARTICOLO 3  

(Raccordo con altre norme regionali) 
 
1. La presente norma si raccorda, in particolare, c on quanto già previsto  
in tema di cooperazione sociale dalle leggi regiona li 12 agosto 2002, n. 34 e  



5 dicembre 2003, n. 23. 

ARTICOLO 4  

(Persone svantaggiate e deboli) 
 
1. Ai fini della presente legge si considerano pers one svantaggiate i  
soggetti di cui all’articolo 4 della legge n. 381/1 991, e successive  
modificazioni. Le persone svantaggiate devono costi tuire almeno il trenta per  
cento dei lavoratori delle cooperative sociali e, c ompatibilmente con il loro  
stato soggettivo, possono essere socie della cooper ativa stessa; la condizione  
di persona svantaggiata risulta da documentazione p roveniente dalla pubblica  
amministrazione competente che ne determina la dura ta. 
 
2. Ai fini della presente legge si considerano pers one deboli i soggetti  
di cui all’articolo 2, commi 18, 19 e 20 del Regola mento CE n. 800/2008 del 6  
agosto 2008 «Regolamento della Commissione relativo  all’applicazione degli  
articoli 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti di Stat o a favore  
dell’occupazione» nonché i soggetti che versano nel le situazioni di fragilità  
sociale evidenziate nell’articolo 22 della legge 8 novembre 2000, n.  
328 «Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e  
servizi sociali» e conseguenti leggi di recepimento  regionale. 

ARTICOLO 5  

(Categorie di soci) 
 
1. Oltre alle categorie di soci già previste dalla normativa vigente ed,  
in particolare, dalla legge 8 novembre 1991, n. 381  e dall’articolo 2526 del  
Codice Civile, lo statuto della cooperativa sociale  può prevedere la presenza  
di soci fruitori e soci volontari. I soci fruitori sono coloro che  
usufruiscono direttamente o indirettamente dei serv izi offerti dalla  
cooperativa. 
 
2. I soci volontari, di cui all’articolo 2 della le gge 8 novembre 1991,  
n. 381, prestano la loro attività gratuitamente e i l loro numero non può  
superare la metà del numero complessivo dei soci. P uò essere corrisposto loro  
solo il rimborso delle spese effettivamente sostenu te e documentate, sulla  
base di parametri stabiliti dalla cooperativa socia le per la totalità dei soci. 
 
3. Ai soci volontari non si applicano i contratti c ollettivi e le norme  
di legge in materia di lavoro subordinato e autonom o, ad eccezione delle norme  
in materia di assicurazione contro infortuni e mala ttie professionali, nonché  
per la responsabilità civile verso terzi. 
 
4. Nella gestione di servizi da effettuarsi in appl icazione di contratti  
stipulati con le amministrazioni pubbliche, le pres tazioni dei soci volontari  
sono utilizzate in misura complementare e non sosti tutiva rispetto i parametri  
d’impiego di operatori professionali previsti dalle  disposizioni vigenti. 
5. Per ogni categoria di socio prevista dallo statu to deve esserci  
un’apposita sezione del libro dei soci. 
 
6. Per ogni categoria di socio prevista dallo statu to è predisposta una  
apposita sezione nel libro dei soci. 

ARTICOLO 6  

(Albo regionale) 
 
1. Per i fini di cui all’articolo 1, comma 3, ed in  linea con quanto già  
previsto dalla legge regionale 12 agosto 2002, n. 3 4 è istituito l’albo  



regionale delle cooperative sociali e dei loro cons orzi che hanno sede legale  
nel territorio della regione quale aggregazione del le sezioni provinciali  
dello stesso. 
 
2. L’iscrizione all’Albo è condizione necessaria pe r la stipula di  
convenzioni fra le cooperative, i consorzi e gli en ti pubblici che operano in  
ambito regionale. 
 
3. L’albo regionale di cui al comma 1 è suddiviso i n tre sezioni così  
distinte: 
 
a) sezione A, nella quale sono iscritte le cooperat ive sociali di cui al  
comma 1 lettera a) dell’articolo 2; 
 
b) sezione B, nella quale sono iscritte le cooperat ive di cui al comma 1  
lettera b) dell’articolo 2; 
 
c) sezione C, nella quale sono iscritti i consorzi costituiti come  
società cooperativa la cui base sociale è formata i n misura non inferiore a  
quanto prevista dall’articolo 8 della legge 8 novem bre 1991, n. 381. Singole  
cooperative sociali si possono iscrivere sia alla s ezione A che alla sezione  
B, fatte salve le condizioni stabilite dalle leggi e dalle direttive nazionali  
in materia. 
 
4. Qualora le cooperative sociali svolgano attività  idonee a favorire  
l’inserimento e l’integrazione sociale e lavorativa  di persone disabili,  
l’iscrizione nell’albo regionale soddisfa la condiz ione di cui al comma 5  
dell’articolo 18 della legge 5 febbraio 1992, n. 10 4 e della legge 12 marzo  
1999, n. 68. 
 
5. Per le cooperative sociali e consorzi che svolgo no attività  
finalizzate alle funzioni socio-assistenziali di cu i all’articolo 114 del T.U.  
approvato con D.P.R. 9/10/1990 n. 309, l’iscrizione  all’Albo regionale  
soddisfa le condizioni di cui al comma 1 dell’artic olo 117 del medesimo T.U. 
 
6. L’iscrizione all’albo di cui al D.M. 23/06/04, t enuto presso le Camere  
di Commercio, non comporta l’automatica iscrizione all’albo regionale. 
 
7. Il Dipartimento Regionale del Lavoro e delle Pol itiche Sociali redige  
annualmente, entro il mese di marzo, l’elenco delle  cooperative sociali  
iscritte all’albo nell’anno precedente. L’albo è pu bblicato nel Bollettino  
Ufficiale della Regione e trasmesso alla Commission e di cui all’articolo 29  
della presente legge. 

ARTICOLO 7  

(Requisiti per l’iscrizione all’albo) 
 
1. Per l’iscrizione all’albo regionale di cui all’a rticolo 6, le  
cooperative sociali di cui al comma 1 lettera a) de ll’articolo 2 devono  
possedere i seguenti requisiti: 
 
a) effettiva autonomia organizzativa ed imprenditor iale risultante dalla  
consistenza patrimoniale della cooperativa e dalle attrezzature a  
disposizione, in relazione all’attività da svolgere ; 
 
b) avere sede legale nella Regione Calabria; 
 
c) rispetto da parte della cooperativa della normat iva nazionale e  
regionale vigente in materia di organizzazione e di  funzionamento di servizi  
socio-assistenziali ed educativi, con particolare r iferimento alle modalità di  
intervento, alla tipologia dei servizi agli standar d, ai parametri di  



personale da utilizzare; 
 
d) certificazione di iscrizione all’albo nazionale di cui al D.M.  
23/06/04, tenuto presso le Camere di Commercio. 
 
2. Le cooperative sociali di cui al comma 1 lettera  b) dell’articolo 2,  
devono possedere i seguenti requisiti: 
 
a) presenza di lavoratori idonei, per numero e prof essionalità, a  
garantire un corretto inserimento delle persone sva ntaggiate; 
 
b) inserimento di persone svantaggiate nel rapporto  previsto  
dall’articolo 4, comma 2, della legge 381/91. 
 
3. L’iscrizione all’albo regionale delle cooperativ e sociali, di cui ai  
precedenti commi, è comunque condizionata alla rego lare applicazione ai  
lavoratori e ai soci lavoratori della normativa con trattuale vigente in tema  
di lavoro, nonché al rispetto delle prescrizioni de ttate dalla normativa per  
le categorie di soci di cui all’articolo 5. 

ARTICOLO 8  

(Procedure per l’iscrizione all’albo regionale) 
 
1. La domanda di iscrizione all’albo delle cooperat ive sociali deve  
essere presentata alle amministrazioni provinciali presso cui ricade la sede  
legale delle cooperative e/o dei consorzi in ottemp eranza a quanto previsto  
dai rispettivi regolamenti emanati in attuazione de lla legge regionale 12  
agosto 2002, n. 34. 
 
2. Qualora, alla data di promulgazione della seguen te norma, le  
Amministrazioni provinciali non abbiano ancora prov veduto alla istituzione  
degli albi provinciali le cooperative e/o i loro co nsorzi potranno fare  
istanza di iscrizione diretta all’albo regionale. 
 
3. La domanda di iscrizione di cui al comma 2, su c arta semplice e  
sottoscritta dal rappresentante legale della cooper ativa, è presentata al  
competente Dipartimento regionale. La domanda deve indicare la sezione  
dell’albo alla quale è richiesta l’iscrizione. 
 
4. Alle domande di cui ai commi 1 e 2, salvo eventu ali integrazioni  
richieste dalle amministrazioni provinciali nei cas i di cui al comma 1, devono  
essere allegati: 
 
a) copia dell’atto costitutivo e statuto; 
 
b) elenco dei soci, dei soci volontari, dei soci so vventori, degli  
amministratori, delle eventuali altre categorie di soci; 
 
c) copia dell’ultimo bilancio approvato; 
 
d) dichiarazione del legale rappresentante della co operativa che attesti  
la regolare applicazione ai lavoratori delle vigent i normative in tema di  
lavoro; 
 
e) autocertificazione inerente gli ambiti specifici  di attività della  
cooperativa e relativi servizi. 
 
5. Le cooperative sociali che presentano domanda di  iscrizione alla  
sezione A dell’albo regionale oltre quanto previsto  dal comma 4 devono  
allegare: 
 



a) curriculum formativo e lavorativo dei soci lavor atori, del personale  
utilizzato nei servizi sociosanitari ed educativi, con indicazione dei titoli  
di studio ed attestati professionali; 
 
b) relazione concernente: 
 
 modalità organizzativa delle attività svolte nell’ anno precedente con −  
indicazione di ogni elemento utile a valutare la su ssistenza del requisito di  
cui all’articolo 7, comma 1, lettera a); 
 
 tipologia dell’attività svolta nell’ultimo anno no nché di quella in −  
programma con indicazione di ogni utile elemento pe r valutare la sussistenza  
di cui all’articolo 7, comma 1, lettera c). 
 
6. Per le cooperative ancora inattive, i documenti di cui al comma 4,  
lettera e) e al comma 5, lettere a) e b) sono sosti tuiti da un dettagliato  
progetto relativo all’attività che la cooperativa i ntende svolgere con  
specificazione del numero e delle qualifiche del pe rsonale che intende  
utilizzare. Devono tuttavia essere allegati alla do manda d’iscrizione i  
documenti attestanti il possesso dei requisiti di c ui all’articolo 7, comma 2  
lettera b) da parte dei soci. 
 
7. Le cooperative che presentano domanda di iscrizi one alla sezione B  
dell’albo regionale, oltre a quanto previsto dal co mma 4, devono allegare alla  
domanda: 
 
a) autocertificazione del rappresentante legale att estante: 
 
1) che il numero delle persone svantaggiate inserit e nel lavoro  
costituisce almeno il 30 per cento dei lavoratori d ella cooperativa; 
 
2) il possesso, presso la sede della cooperativa, d i certificazione  
rilasciata da una pubblica amministrazione, attesta nte per ogni soggetto  
inserito, la situazione di svantaggio ed il periodo  presunto di durata di tale  
situazione; 
 
b) relazione concernente: 
 
1) la tipologia delle attività svolte e di quelle i n programma, modalità  
di impiego lavorativo delle persone svantaggiate, i n conformità di quanto  
previsto dai piani di inserimento; 
 
2) l’indicazione del possesso o meno della qualità di socio delle persone  
svantaggiate, con riferimento a quanto previsto dal l’articolo 4, comma 2,  
legge 381/91. 
 
8. Ogni cooperativa sociale deve indicare, nell’amb ito del settore  
scelto, le priorità nei servizi che intende realizz are e gestire con specifica  
relazione alla qualificazione professionale del per sonale. 
 
9. I consorzi di cooperative devono presentare doma nda nelle forme di cui  
al comma 3. Alla domanda devono essere allegati i d ocumenti di cui alle  
lettere a), b), c), d) ed e), del comma 4, nonché l ’autorizzazione del legale  
rappresentante dalla quale risulti il requisito pre visto dall’articolo 8 di  
cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381. 
 
10. Avverso il provvedimento di diniego dell’iscriz ione è ammesso ricorso  
secondo quanto previsto dalle disposizioni vigenti.  

ARTICOLO 9  



(Adempimenti successivi all’iscrizione) 
 
1. Le cooperative sociali ed i consorzi iscritti al l’albo regionale sono  
tenuti a trasmettere ai competenti Uffici della Reg ione e della Provincia,  
entro 30 giorni dall’approvazione, eventuali variaz ioni dello statuto, il  
bilancio annuale e la relazione degli amministrator i che contenga una nota  
informativa relativa all’attività svolta, alla comp osizione ed alla variazione  
della base sociale ed al rapporto tra numero di soc i ed altri dipendenti e  
collaboratori. Nello stesso termine le cooperative sono tenute altresì a  
trasmettere copia del verbale dell’ispezione ordina ria. 
 
2. Qualora le cooperative sociali ed i consorzi abb iano ottenuto  
contributi regionali la relazione degli amministrat ori di cui al comma 1 deve  
specificare la modalità di utilizzo di tali incenti vi. 
 
3. Gli uffici preposti alla tenuta dell’albo posson o chiedere in  
qualunque momento informazioni e precisazioni aggiu ntive. 

ARTICOLO 10  

(Cancellazione) 
 
1. Il competente Dipartimento regionale, dispone la  cancellazione  
dall’Albo regionale di cui all’articolo 6: 
 
a) quando, venuto meno anche uno dei requisiti nece ssari all’iscrizione,  
la cooperativa sociale o consorzio, diffidati a reg olarizzare, non ottemperano  
agli adempimenti richiesti entro il termine perento rio di sessanta giorni  
decorrenti dalla diffida; 
 
b) quando la cooperativa sociale e/o il consorzio s iano stati sciolti,  
risultino inattivi da più di ventiquattro mesi o ca ncellati dall’iscrizione  
all’albo di cui al D.M. 23/06/2004, tenuto presso l e Camere di Commercio, o,  
comunque, non siano più in grado di continuare ad e sercitare la loro attività; 
 
c) quando non sia stata effettuata entro l’anno, pe r cause imputabili  
alla cooperativa sociale, l’ispezione ordinaria di cui all’articolo 3, comma  
3, della legge 381/91; 
 
d) quando, nelle cooperative sociali di cui all’art icolo 2 comma 1,  
lettera b), la percentuale di persone svantaggiate scende al di sotto del  
limite previsto dall’articolo 4 comma 2, della legg e 381/91, per un periodo  
superiore a dodici mesi; 
 
e) quando il numero dei soci volontari supera il li mite del 50 per cento; 
 
f) quando è stato accertato dagli organi competenti  l’utilizzo da parte  
della cooperativa di lavoro nero ed irregolare. 
 
2. Il provvedimento motivato è comunicato a mezzo r accomandata con  
ricevuta di ritorno alla cooperativa sociale o cons orzio ed è pubblicato per  
estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione. 
 
3. Avverso il provvedimento è ammesso ricorso in op posizione alla Giunta  
regionale entro trenta giorni dalla data di ricevim ento dello stesso. 
 
4. La Giunta regionale decide, sentita la Commissio ne regionale della  
cooperazione sociale di cui all’articolo 31, entro trenta giorni dal  
ricevimento del ricorso. 
 
5. La presentazione del ricorso sospende I’esecutiv ità del provvedimento  
di cancellazione fino alla pronuncia definitiva. 



 
6. La cancellazione dall’albo regionale comporta la  risoluzione delle  
convenzioni di cui all’articolo 15, la perdita dei benefici contributivi  
nonché la restituzione di quelli eventualmente erog ati. 

ARTICOLO 11  

(Partecipazione della cooperazione sociale nel sist ema integrato di servizi  
sociali) 
 
1. La Regione promuove un sistema incentrato sull’i ntegrazione degli  
interventi e dei servizi sociali, sanitari, assiste nziali ed educativi e  
incentiva la collaborazione e l’integrazione tra il  settore sociale e il  
settore sanitario, per favorire una cultura fondata  sulla cura della persona  
nella sua globalità e su nuove metodologie d’interv ento capaci di riunire i  
diversi apporti di natura sociale, sanitaria ed edu cativa. 
 
2. In applicazione di quanto previsto al comma prec edente e in  
riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 20 01 n. 3 che ha introdotto  
il principio di sussidiarietà e alla legge 8 novemb re 2000 n. 328, nonché alla  
legge regionale 5 dicembre 2003 n. 23, la Regione s ostiene il sistema  
integrato di interventi e servizi sociali riconosce ndo alla cooperazione  
sociale un ruolo attivo nella progettazione e progr ammazione dei servizi  
sociali, nell’attuazione degli interventi sociali e  nella verifica sistematica  
dei risultati delle prestazioni realizzate. 
 
3. Per il sostegno e il coinvolgimento della cooper azione sociale la  
Regione e gli Enti locali promuovono azioni volte a  sostenerne le capacità  
progettuali ed imprenditoriali e a favorirne la par tecipazione all’esercizio  
della funzione pubblica. 

ARTICOLO 12  

(Raccordo con le attività socio-sanitarie ed educat ive) 
 
1. La Regione riconosce alla cooperazione sociale u n ruolo specifico in  
ragione della finalità pubblica, della democraticit à e dell’imprenditorialità  
che la contraddistinguono. 
 
2. Nell’ambito dei propri atti, piani e interventi di programmazione  
delle attività sociali, assistenziali, sanitarie ed  educative, la Regione  
individua strumenti atti a definire le modalità di partecipazione delle  
cooperative sociali e dei loro consorzi al persegui mento delle finalità di  
sviluppo della regione, promovendo il raccordo e la  collaborazione tra servizi  
pubblici e cooperazione sociale. 

ARTICOLO 13  

(Raccordo con le attività di formazione) 
 
1. Nell’ambito degli atti di programmazione regolam entari ed attuativi in  
materia di formazione professionale, i competenti o rgani regionali e locali  
prevedono strumenti atti a favorire: 
 
a) la realizzazione di uno stretto raccordo tra le strutture formative e  
le cooperative sociali riguardo alla formazione di base ed all’aggiornamento  
degli operatori, anche attraverso l’individuazione,  la definizione ed il  
sostegno di nuovi profili professionali nell’ambito  delle attività di  
inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati; 
 
b) lo sviluppo, attraverso le cooperative sociali, di specifiche  



iniziative formative a favore dei lavoratori svanta ggiati, soprattutto per  
quelle attività realizzate mediante il ricorso a fi nanziamenti comunitari; 
 
c) autonome iniziative delle cooperative sociali vo lte alla  
qualificazione professionale del proprio personale ed alla qualificazione  
manageriale degli amministratori attraverso adeguat i riconoscimenti e  
supporti, in particolare alle attività formative sv olte in forma consorziata. 

ARTICOLO 14  

(Raccordo con le politiche attive del lavoro) 
 
1. La Regione riconosce la cooperazione sociale qua le soggetto  
privilegiato per l’attuazione di politiche attive d el lavoro finalizzate alla  
creazione di nuova occupazione e alla promozione di  uno sviluppo occupazionale  
in grado di coniugare efficienza imprenditoriale, s olidarietà e coesione  
sociale. 
 
2. In particolare, saranno previste, all’interno de i piani regionali e  
locali di politica del lavoro, forme di interventi che vedendo le cooperative  
sociali quali soggetti attuatori saranno volte a: 
 
a) sviluppare nuova occupazione nel settore dei ser vizi socio-sanitari ed  
educativi; 
 
b) sviluppare nuova occupazione a favore delle fasc e deboli del mercato  
del lavoro; 
 
c) favorire, da parte di amministrazioni pubbliche,  l’affidamento della  
fornitura di beni e servizi alle cooperative social i anche mediante la  
previsione di specifiche riserve nei bandi ad evide nza pubblica; 
 
d) promuovere nell’ambito della regione lo sviluppo  imprenditoriale della  
cooperazione sociale. 
 
3. Nell’ambito della normativa vigente, i competent i organi regionali e  
locali prevedono interventi specifici volti a ricon oscere l’attività di  
formazione sul lavoro svolto dalle cooperative di c ui all’articolo 2, comma 1,  
lettera b). 

ARTICOLO 15  

(Affidamenti e convenzioni) 
 
1. Con successivo Regolamento da approvarsi entro 6 0 giorni dalla data di  
entrata in vigore della presente legge e previo par ere della Commissione  
permanente competente, sono definite le procedure p er l’affidamento dei  
servizi e gli schemi-tipo di convenzione di cui all ’articolo 9, comma 2 della  
legge 381/91 cui debbono uniformarsi i contratti tr a cooperative sociali o  
loro consorzi, enti pubblici e società a partecipaz ione pubblica regionali. 
 
2. Gli schemi di convenzione con gli enti pubblici formulati secondo i  
principi della presente legge riguardano rispettiva mente: 
 
a) la gestione di servizi socio-sanitari, assistenz iali ed educativi; 
 
b) la fornitura di beni e servizi di cui all’artico lo 5 della legge  
381/91. 
 
3. La gestione dei servizi di cui al comma 2, lette ra a) consiste nella  
organizzazione complessiva e coordinata dei diversi  fattori materiali,  



immateriali e umani che concorrono alla prestazione  di un servizio, con  
esclusione delle mere forniture di manodopera. 

ARTICOLO 16  

(Concessione della titolarità del servizio) 
 
1. La Regione, con riferimento all’articolo 118 del la Costituzione,  
all’articolo 14 della Legge regionale n. 23 del 5 d icembre 2003 (attuativo  
dell’articolo 5 della legge 328/2000), all’articolo  11 della legge 241/1990 e  
all’articolo 113 del T.U. 267/2000 e successive mod ificazioni, adotta  
indirizzi per promuovere e sostenere il conferiment o della titolarità del  
servizio alle cooperative sociali. 
 
2. In attuazione del principio di sussidiarietà e q ualora sussistano  
ragioni tecniche, economiche e di opportunità socia le, vengono quindi  
predisposti schemi-tipo per l’affidamento gestional e dei servizi e la  
fornitura di beni, di cui all’articolo 15, comma 2,  lettere a) e b), in  
concessione e attraverso lo strumento degli accordi  procedimentali. 
 
3. La Regione individua modelli atti a valorizzare compiutamente i  
rapporti nella sussidiarietà tra cooperative social i e pubblica  
amministrazione, anche mediante l’inserimento di re golamenti normativi e  
procedimentali nei piani di zona e negli altri atti  regionali di  
programmazione e regolamentazione delle attività so cio-sanitarie,  
assistenziali, educative, formative e di sviluppo d ell’occupazione. 

ARTICOLO 17  

(Requisiti e Criteri di valutazione per la scelta d el contraente) 
 
1. Se sono candidate più cooperative e/o consorzi p er la gestione dei  
servizi o per la fornitura di beni e servizi di cui  all’articolo 15, comma 2,  
lettere a) e b), in relazione alle modalità di affi damento di cui agli  
articoli 15 e 16, e con riferimento all’articolo 14  della legge regionale n.  
23 del 5 dicembre 2003, nella scelta dei contraenti  per l’aggiudicazione,  
l’offerta presentata deve essere valutata prendendo  a riferimento anche  
elementi oggettivi diversi dal solo criterio del ma ssimo ribasso quale  
elemento prevalente di scelta del contraente. 
 
2. Per i servizi socio-sanitari, assistenziali ed e ducativi, requisiti  
per l’affidamento dei servizi sono: 
 
a) il radicamento costante nel territorio e il lega me organico con la  
comunità locale di appartenenza finalizzato alla co struzione di rapporti con i  
cittadini, i gruppi sociali e le istituzioni; 
 
b) la previsione puntuale nello statuto del servizi o oggetto  
dell’affidamento; 
 
c) la solidità dell’impresa intesa non soltanto in termini  
economicopatrimoniali, quanto nel senso della più a mpia diversificazione della  
propria clientela o committenza; 
 
d) il possesso degli standard funzionali previsti d alle normative  
nazionali e regionali di settore; 
 
e) l’applicazione, a favore dei dipendenti e dei so ci-lavoratori con  
rapporto di lavoro subordinato, di trattamenti econ omici e normativi non  
inferiori a quelli risultanti dai contratti collett ivi nazionali e  
territoriali con riferimento a quanto disposto dall ’articolo 7 del decreto  



legge 31 dicembre 2007, n. 248; 
 
f) il maggiore numero di lavoratori dipendenti e so ci lavoratori  
dipendenti occupati nell’appalto; 
 
g) la capacità progettuale, organizzativa ed innova tiva con particolare  
riferimento all’esperienza maturata nei settori e n ei servizi di riferimento; 
 
h) la validità del progetto di intervento in relazi one agli obiettivi  
individuati dall’ente; 
 
i) la formazione, la qualificazione e l’esperienza professionale degli  
operatori coinvolti; 
 
l) la valutazione comparata costi/qualità desunta s u omologhi servizi  
pubblici o privati; 
 
m)  la continuità del servizio nel rispetto dei dir itti degli utenti. 
 
 
3. Per fornitura di beni e servizi diversi da quell i socio-sanitari,  
assistenziali ed educativi, ai sensi dell’articolo 5 della legge 381/91, oltre  
agli elementi di cui al comma precedente, particola re elemento oggettivo da  
valutare è il progetto di inserimento dei soggetti svantaggiati che deve  
riportare: 
 
a) elementi in grado di testimoniare l’organico rad icamento territoriale  
del progetto; 
 
b) il numero dei soggetti svantaggiati; 
 
c) la tipologia dello svantaggio in relazione alla prestazione lavorativa  
richiesta; 
 
d) il ruolo e il profilo professionale di riferimen to; 
 
e) la presenza di piani individualizzati contenenti  obiettivi a medio e  
lungo termine; 
 
f) il numero e la qualifica delle eventuali figure di sostegno; 
 
g) il rispetto delle normative vigenti in materia. 

ARTICOLO 18  

(Appalti riservati) 
 
1. Con riferimento a quanto previsto dall’articolo 52 del D.lgs 12 aprile  
2006, n. 163 gli enti pubblici, compresi quelli eco nomici, e le società di  
capitali a partecipazione pubblica possono riservar e la partecipazione alle  
procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici o quote prestabilite degli  
stessi, a cooperative sociali e/o loro consorzi che  svolgono le attività di  
cui all’articolo 2, comma 1, lettera b), quando la maggioranza dei lavoratori  
interessati è composta di disabili i quali, in ragi one della natura o della  
gravità del loro handicap, non possono esercitare u n’attività professionale in  
condizione normale. 
 
2. Per la stipula degli appalti riservati di cui al  comma 1 le  
cooperative sociali e/o i loro consorzi debbono ris ultare iscritti  
all’apposito albo di cui all’articolo 6. 



ARTICOLO 19  

(Durata e corrispettivi) 
 
1. Al fine di garantire, attraverso la continuità d el servizio, un  
adeguato livello qualitativo delle attività e un ef ficace processo di  
programmazione, i contratti relativi alla fornitura  di servizi caratterizzati  
da prestazioni ricorrenti devono avere, di norma e se consentito dai bilanci  
degli enti locali, durata almeno triennale. 
 
2. La Giunta regionale, su istruttoria del Dipartim ento del lavoro  
determina le tabelle dei corrispettivi quantificati  in base alle norme  
contrattuali, previdenziali e contributive. 
 
3. Nella determinazione dei corrispettivi, concerne nti la fornitura di  
beni e servizi, sarà verificata l’adeguatezza rispe tto al costo del lavoro  
come determinato periodicamente dal Ministero del l avoro, della salute e delle  
Politiche sociali e così come previsto al comma 2),  articolo 87 del D.lgs  
163/2006, nonché, i costi relativi alla sicurezza. 
 
4. I prezzi, previsti nelle convenzioni, dovranno e ssere sottoposti a  
revisione periodica sulla base dei parametri oggett ivi calcolati dall’Istituto  
nazionale di statistica. 

ARTICOLO 20  

(Verifica dei contratti) 
 
1. Gli affidamenti dei servizi devono prevedere for me di verifica della  
qualità delle prestazioni anche mediante il coinvol gimento diretto degli  
utenti, promuovendo indagini finalizzate a misurare  il grado di soddisfazione  
dei bisogni. 
 
2. Verifiche sui servizi oggetto di affidamento pot ranno essere disposti  
dal Dipartimento del lavoro e Politiche sociali, at traverso le proprie  
strutture, anche con riferimento al rispetto degli standard di cui alla legge  
regionale 5 dicembre 2003, n. 23. 

ARTICOLO 21  

(Contributi a favore di cooperative sociali e loro consorzi) 
 
1. In applicazione delle finalità e dei principi de lla presente legge, la  
Regione concede annualmente alle cooperative social i e ai loro consorzi,  
contributi per la promozione del settore e il soste gno di singole iniziative  
in conformità alla normativa comunitaria in materia  di aiuti di Stato. 
 
2. In particolare, gli interventi di sostegno sono finalizzati a favorire: 
 
a) l’ammodernamento funzionale e produttivo mediant e ristrutturazione e/o  
ampliamento di immobili ed acquisto di beni strumen tali direttamente impiegati  
ed attinenti all’attività svolta e coerente con gli  scopi statutari; 
 
b) le innovazioni tecnologiche nei cicli produttivi  e nei servizi,  
mediante acquisto di macchinari, attrezzature, soft ware e hardware,  
autoveicoli e mezzi di trasporto aventi caratterist iche idonee al  
miglioramento e al potenziamento dell’attività espl etata, coerente con gli  
scopi statutari; 
 
c) i processi di riqualificazione tecnico-professio nale del personale  
direttamente impiegato nell’attività propria della cooperativa, anche in  



relazione a nuove disposizioni normative in materia  di profili professionali,  
mediante appositi progetti formativi, da realizzare  con enti ed organismi  
accreditati; 
 
d) la promozione commerciale, il supporto all’espor tazione ed il  
marketing; 
 
e) l’attivazione di processi per l’avvio o il migli oramento del sistema  
di qualità nelle produzioni e nei servizi e per l’a deguamento alle  
prescrizioni normative vigenti in tema di sicurezza  ovvero in tutte le  
eventuali altre norme cogenti; 
 
f) le iniziative atte a favorire l’affidamento alle  cooperative sociali  
di forniture di beni o servizi da parte degli enti pubblici secondo le  
disposizioni degli articoli 15 e 16; 
 
g) le iniziative di sostegno alla fase di avvio del le cooperative sociali  
e dei loro consorzi; 
 
h) contributi per la concessione di mutui agevolati  per programmi di  
investimento e sviluppo. 
 
3. La Regione può altresì concedere alle cooperativ e sociali ed ai loro  
consorzi agevolazioni fiscali su base regionale da determinarsi periodicamente  
mediante apposita previsione nelle manovre finanzia rie annuali e pluriennali. 

ARTICOLO 22  

(Limiti dei contributi) 
 
1. Vengono stabiliti i seguenti limiti di contribuz ione in riferimento  
agli interventi di cui all’articolo 21, comma 2: 
 
a) lettere a), b): vengono concessi contributi con importi fino al 50 per  
cento della spesa ritenuta ammissibile con un tetto  massimo di euro 12.000,  
elevabile ad euro 20.000 nel caso di progetti prese ntati da consorzi di  
cooperative sociali; 
 
b) lettere c), d), e): vengono concessi contributi con importi fino  
all’80 per cento della spesa ritenuta ammissibile c on un tetto massimo di euro  
5.000, elevabile ad euro 10.000 nel caso di progett i presentati da consorzi di  
cooperative sociali; 
 
c) lettera f): viene rimborsata agli enti pubblici territoriali una quota  
massima del 5 per cento dei corrispettivi previsti per gli affidamenti di cui  
agli articoli 15 e 16 con un tetto massimo di euro 3.000 per ogni singola  
convenzione; 
 
d) lettera g): vengono concessi contributi con impo rti fino al 50 per  
cento della spesa ritenuta ammissibile con un tetto  massimo di euro 2.000 euro  
per le cooperative ed euro 8.000 per i consorzi, en tro il termine massimo di  
un anno dall’avvenuta costituzione. 
 
2. I contributi di cui all’articolo 21, comma 2 non  sono fra loro  
cumulabili. 
 
3. I soggetti beneficiari dei contributi di cui all ’articolo 21, comma 2,  
lettere a), b), potranno presentare nuove istanze d i agevolazione non prima  
che siano trascorsi almeno tre anni dalla precedent e richiesta. 
 
4. I soggetti beneficiari dei contributi di cui all ’articolo 21, comma 2,  
lettere c), d), e) potranno presentare nuove istanz e di agevolazione non prima  



che siano trascorsi almeno due anni dalla precedent e richiesta. 
 
5. I soggetti pubblici beneficiari dei contributi d i cui all’articolo 21,  
comma 2, lettera f), potranno presentare annualment e le istanze di rimborso. 
 
6. I soggetti beneficiari dei contributi di cui all ’articolo 21, comma 2,  
lettera g) non potranno in nessun caso accedere suc cessivamente alle medesime  
agevolazioni. 

ARTICOLO 23  

(Fondo speciale per l’innovazione) 
 
1. Viene istituito presso la Regione un Fondo speci ale al fine di  
sostenere progetti di carattere innovativo e sperim entale di nuovi servizi o  
metodologie d’intervento che propongono nuove rispo ste ai bisogni sociali  
emergenti, soprattutto a favore delle categorie più  svantaggiate della  
popolazione. 
 
2. La Regione, al fine di provvedere alla costituzi one della dotazione  
finanziaria del fondo di cui al comma precedente, p romuove la collaborazione  
con le Fondazioni di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153 con  
sede legale ovvero operatività nella Regione Calabr ia. 
 
3. I progetti di cui al comma 1, presentati in part enariato con le  
organizzazioni cooperative di riferimento, di cui a l comma 1 dell’articolo 27,  
hanno precedenza nell’accesso ai benefici. 
 
4. Il fondo di cui al comma 1 potrà essere alimenta to anche con ulteriori  
risorse finanziarie finalizzate. 
 
5. Con il Regolamento sono definiti le modalità di finanziamento del  
fondo ed i termini per la presentazione delle richi este di accesso alle  
agevolazioni. 

ARTICOLO 24  

(Fondo di rotazione per la ricapitalizzazione) 
 
1. La Regione interviene, congiuntamente ai Fondi m utualistici per la  
promozione e lo sviluppo della cooperazione di cui alla legge 31 gennaio 1992  
n. 59, per favorire lo sviluppo delle cooperative s ociali e dei loro consorzi,  
sostenendone l’aumento di capitale sociale ed i pro getti di investimento. 
 
2. In particolare, è costituito un fondo di rotazio ne per il  
finanziamento di progetti di sviluppo e ricapitaliz zazione degli enti  
cooperativi per i quali sia prevista la compartecip azione dei citati Fondi  
mutualistici. 
 
3. Il fondo di cui al comma 1 potrà essere alimenta to anche con ulteriori  
risorse finanziarie finalizzate. 
 
4. Nel Regolamento sono definiti le modalità di fun zionamento del fondo  
ed i termini per la presentazione delle richieste d i accesso alle agevolazioni. 

ARTICOLO 25  

(Interventi a favore delle cooperative di inserimen to lavorativo) 
 
1. Al fine di favorire la continuità lavorativa del le persone  
svantaggiate di cui all’articolo 4 comma 1, per le quali sia venuta meno la  



situazione di svantaggio riconosciuta, la Regione i nterviene a favore delle  
cooperative di cui all’articolo 2 comma 1 lettera b ), con un contributo  
corrispondente al 50 per cento degli oneri previden ziali versati per detti  
lavoratori, per un periodo massimo di due anni, da erogarsi a favore di quelle  
cooperative che assumano detti soggetti con rapport o di lavoro a tempo  
indeterminato, prevedendo per gli stessi dei tratta menti economici e normativi  
non inferiori a quelli risultanti dai contratti col lettivi nazionali e  
territoriali con riferimento a quanto disposto dall ’articolo 7 del decreto  
legge 31 dicembre 2007, n. 248. 
 
2. Al fine di favorire l’inserimento lavorativo del le persone deboli di  
cui all’articolo 4 comma 2, la Regione interviene a  favore delle cooperative  
di cui all’articolo 2 comma 1 lettera b), con un co ntributo corrispondente al  
50 per cento degli oneri previdenziali versati per detti lavoratori, per un  
periodo massimo di due anni, da erogarsi a favore d i quelle cooperative che  
assumano detti soggetti con rapporto di lavoro a te mpo indeterminato,  
prevedendo per gli stessi dei trattamenti economici  e normativi non inferiori  
a quelli risultanti dai contratti collettivi nazion ali e territoriali con  
riferimento a quanto disposto dall’articolo 7 del d ecreto legge 31 dicembre  
2007, n. 248. 

ARTICOLO 26  

(Interventi a favore dei consorzi fidi) 
 
1. Al fine di ampliare e migliorare il sistema dell e garanzie e per  
rendere più agevole l’accesso al credito da parte d elle imprese cooperative e  
dei loro consorzi, la Regione sostiene l’attività d ei consorzi fidi attraverso  
l’incremento del patrimonio sociale, con l’obiettiv o di agevolare  
l’acquisizione di materie prime, la costituzione di  nuove cooperative,  
l’acquisto di attrezzature, lo sviluppo di servizi inter-cooperativi. 
 
2. La Regione, altresì, può stipulare convenzioni c on i consorzi fidi,  
oltre che con istituti di credito bancario, per l’e rogazione di contributi  
finalizzati a sostenere le cooperative sociali medi ante interventi: 
 
a) per l’abbattimento dei tassi di interesse ordina ri nel credito di  
esercizio; 
 
b) per agevolare l’accesso al credito a breve e med io termine; 
 
c) per garanzie su depositi cauzionali e/o fideiuss ioni bancarie o  
assicurative richieste da enti pubblici o soggetti privati per la  
partecipazione a gare d’appalto o comunque per l’af fidamento di servizi. 
 
3. La Regione svolge le attività di cui ai commi pr ecedenti tenuto conto  
anche di quanto previsto dall’articolo 20 della Leg ge regionale 13 giugno  
2008, n. 15 che prevede misure per favorire lo svil uppo dell’economia e  
l’accesso al credito attraverso un programma di int erventi in materia di  
credito alle imprese. 

ARTICOLO 27  

(Interventi a favore delle organizzazioni di rappre sentanza della cooperazione  
sociale) 
 
1. Al fine di sostenere e sviluppare l’attività del le organizzazioni  
regionali di rappresentanza del movimento cooperati vo, giuridicamente  
riconosciute in ambito nazionale ed operanti in Cal abria nonché presenti nel  
Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro (CNE L), sono annualmente  
concessi, in loro favore ovvero in favore di centri  di servizio regionali di  



emanazione delle medesime organizzazioni, contribut i per iniziative  
progettuali concernenti: 
 
a) promozione di nuovi enti cooperativi e/o loro co nsorzi, nonché azioni  
di stimolo e diffusione di conoscenze sull’associaz ionismo cooperativo nel  
settore sociale; 
 
b) assistenza alle cooperative e loro consorzi nell a realizzazione di  
progetti per il potenziamento, la ristrutturazione,  la riconversione  
aziendale, l’ampliamento e l’ammodernamento di stru tture e impianti; 
 
c) assistenza tecnica, amministrativa, fiscale e fi nanziaria, diretta ad  
agevolare la gestione delle imprese cooperative e l oro consorzi; 
 
d) attività di informazione ed aggiornamento del pe rsonale direttivo  
delle cooperative e loro consorzi per la diffusione  delle conoscenze sulle  
nuove disposizioni legislative e/o sui nuovi proced imenti amministrativi e  
gestionali; 
 
e) organizzazione di idonei tirocini formativi e/o di seminari e processi  
di aggiornamento e riqualificazione dei cooperatori  e dei quadri delle  
cooperative e loro consorzi in discipline economich e, giuridiche, tecniche e  
professionali. 
 
2. Per tali iniziative progettuali, la Regione conc ede contributi nella  
misura massima dell’ottanta per cento della spesa p rogrammata ammissibile,  
comunque per un importo non superiore a 60.000 euro  annui per ciascuna  
organizzazione, con l’obbligo di documentare l’avve nuta realizzazione  
dell’intervento in conformità a quanto approvato in  sede di ammissione a  
finanziamento. 

ARTICOLO 28  

(Disposizioni attuative degli interventi) 
 
1. Possono usufruire dei contributi previsti dagli articoli 21, 23, 24 e  
25 le cooperative sociali e i loro consorzi che: 
 
a) risultano regolarmente iscritte ai competenti al bi provinciali, ovvero  
laddove non già istituiti, che abbiano presentato, entro la data di richiesta  
delle agevolazioni, istanza diretta di iscrizione a ll’albo regionale; 
 
b) siano in linea, relativamente all’anno precedent e quello di richiesta  
dell’agevolazione, con quanto previsto dalle norme in materia di riordino  
della vigilanza sugli enti cooperativi di cui al De creto legislativo 2 agosto  
2002, n. 220, comma 1, articolo 5 e comma 1 articol o 6. 
 
2. I requisiti di cui alla lettera b) del comma pre cedente non sono  
richiesti alle cooperative o ai consorzi che faccia no istanza di accesso alle  
agevolazioni di cui al comma 2, lettera g) dell’art icolo 21. 
 
3. La Regione consulta la Commissione regionale sul la cooperazione  
sociale, di cui all’articolo 29, per la definizione  delle priorità tra gli  
interventi di promozione di cui al presente titolo,  nonché per la ripartizione  
percentuale dei fondi a disposizione e la determina zione dei criteri di  
assegnazione. 
 
4. I contributi possono essere assegnati anche a be neficiari che  
usufruiscono di altri contributi nazionali, regiona li e locali, purché  
riferiti a tipologie di spesa diverse da quelle pre viste dalla presente legge. 
 
5. Il Dipartimento del lavoro e Politiche sociali, attraverso le proprie  



strutture, può disporre ispezioni amministrative e contabili presso i soggetti  
beneficiari per la verifica della corretta destinaz ione dei fondi e può  
revocare o chiedere la restituzione dei contributi già erogati, nel caso in  
cui la loro utilizzazione risulti non conforme alle  norme della presente legge. 
 
6. In considerazione della rilevanza sociale delle attività promosse  
dalle cooperative secondo le finalità di cui all’ar ticolo 1, i benefici  
previsti dal presente titolo non sono da computare ai fini della regola  
del «de minimis». 
 
7. La Regione con apposita deliberazione emana le d irettive di attuazione  
delle disposizioni di cui al presente titolo, fissa ndo le modalità e le  
procedure per la concessione dei contributi. 

ARTICOLO 29  

(Commissione regionale per la cooperazione sociale)  
 
1. È istituita la Commissione regionale per la coop erazione sociale della  
quale fanno parte: 
 
a) l’Assessore regionale al Lavoro, Politiche della  famiglia, Formazione  
professionale, Cooperazione e Volontariato che la c onvoca e la presiede o un  
suo delegato; 
 
b) l’Assessore regionale alla Sanità ed alle Politi che sanitarie o un suo  
delegato; 
 
c) il Dirigente generale del dipartimento 10 - Lavo ro, Politiche della  
famiglia, Formazione professionale, Cooperazione e Volontariato o un suo  
delegato; 
 
d) il Dirigente generale del dipartimento 13 - Tute la della salute e  
Politiche sanitarie o un suo delegato; 
 
e) almeno quattro rappresentanti di comprovata espe rienza nel settore  
della cooperazione sociale designati dalle associaz ioni regionali di  
rappresentanza, assistenza e tutela del movimento c ooperativo di cui al comma  
1 dell’articolo 27; 
 
f) un rappresentante regionale dell’Unione delle Pr ovince Italiane (UPI); 
 
g) un rappresentante regionale dell’Associazione Na zionale Comuni  
Italiani (ANCI). 
 
2. Alle sedute possono partecipare, su invito del P residente, dirigenti  
regionali di ciascuna struttura competente in ambit o socio-sanitario, di  
lavoro e formazione professionale o altro esperto n elle materie poste  
all’esame della Commissione. 
 
3. Alle sedute potranno, altresì, partecipare un ra ppresentante per ogni  
Ente di cui al comma 2 dell’articolo 23 e di cui al  comma 1 dell’articolo 24. 
 
4. I componenti della Commissione di cui al comma 1 , possono farsi  
sostituire da altro rappresentante a tal fine espre ssamente delegato di volta  
in volta. 

ARTICOLO 30  

(Funzionamento della Commissione) 
 



1. All’inizio di ogni legislatura la Giunta regiona le, entro novanta  
giorni dalla sua elezione, provvede alla costituzio ne della Commissione  
regionale sulla cooperazione sociale. 
 
2. Le sedute della Commissione sono valide con la p resenza di almeno la  
metà più uno dei componenti. Le deliberazioni si as sumono a maggioranza dei  
presenti e, in caso di parità dei voti, prevale il voto del Presidente. 
 
3. I componenti della Commissione, salvo interruzio ni anticipate, restano  
in carica per l’intera durata della legislatura e p ossono essere riconfermati. 
 
4. La segreteria della Commissione è assicurata da un funzionario  
regionale. 
 
5. La partecipazione alle sedute, tenuto conto di q uanto dispone  
l’articolo 9 della legge regionale 11 maggio 2007, n. 9, in materia di  
riduzione delle spese per consulenze, comitati e co mmissioni e dell’articolo  
17 della legge regionale 13 maggio 2008, n. 15 in m ateria di contenimento  
della spesa per beni e servizi, è gratuita ed è amm esso il solo rimborso delle  
spese effettivamente sostenute e documentate per la  presenza. 

ARTICOLO 31  

(Compiti della Commissione) 
 
1. La Commissione regionale per la cooperazione soc iale è l’organo  
consultivo della Giunta regionale e provvede, tra l ’altro, a esprimere parere: 
 
a) sui provvedimenti regionali di programmazione ne i settori di  
intervento delle cooperative sociali; 
 
b) sul corretto esercizio delle funzioni in tema di  cooperazione sociale  
delegate agli enti locali dalla legge regionale 12 agosto 2002, n. 34; 
 
c) sulle deliberazioni della Giunta ai sensi della presente legge; 
 
d) sulle linee di intervento e di riparto dei contr ibuti regionali di cui  
ai titoli precedenti; 
 
e) sui ricorsi in opposizione alla Giunta regionale  di cui all’articolo  
10; 
 
f) su ogni altra questione in materia di cooperazio ne sociale, ove  
richiesto dagli organi regionali. 
 
2. La commissione esprime il proprio parere tenendo  conto anche di quanto  
emerso nel rapporto annuale predisposto dal Comitat o Tecnico di Gestione e  
Valutazione di cui al comma 1, lettera b) dell’arti colo 34. 
 
3. La Commissione esprime il proprio parere entro t renta giorni dalla  
richiesta. Trascorso inutilmente tale termine la Gi unta regionale prescinde  
dal parere. 

ARTICOLO 32  

(Comitato Tecnico di Gestione e Valutazione) 
 
1. È istituito il Comitato Tecnico di Gestione e Va lutazione del quale  
fanno parte: 
 
a) il Dirigente del Settore Politiche sociali, Poli tiche della famiglia,  



Servizio civile, Volontariato, Terzo Settore che ne  assume la presidenza; 
 
b) un Funzionario del dipartimento 10 - Lavoro, Pol itiche della famiglia,  
Formazione professionale, Cooperazione e Volontaria to con l’incarico di  
segretario; 
 
c) almeno quattro rappresentanti di comprovata espe rienza nel settore  
della cooperazione sociale designati dalle associaz ioni regionali di  
rappresentanza, assistenza e tutela del movimento c ooperativo, di cui al comma  
1 dell’articolo 27; 
 
d) due esperti nelle materie economiche designati d alla Giunta regionale. 
 
 
2. Alle sedute possono partecipare, su invito del P residente, dirigenti  
regionali di ciascuna struttura competente in ambit o socio-sanitario, di  
lavoro e formazione professionale o altro esperto n elle materie poste  
all’esame del Comitato. 
 
3. Alle sedute potranno, altresì, partecipare un ra ppresentante per ogni  
Ente di cui al comma 2 dell’articolo 23 e di cui al  comma 1 dell’articolo 24. 

ARTICOLO 33  

(Funzionamento del Comitato) 
 
1. All’inizio di ogni legislatura la Giunta regiona le, entro 120 giorni  
dalla sua elezione, provvede, sentita la Commission e regionale di cui  
all’articolo 29, alla nomina dei componenti il Comi tato Tecnico di Gestione e  
Valutazione. 
 
2. Le sedute del Comitato sono valide con la presen za di almeno la metà  
più uno dei componenti. Le deliberazioni si assumon o a maggioranza dei  
presenti. 
 
3. I componenti del Comitato, salvo interruzioni an ticipate, restano in  
carica per l’intera durata della legislatura e poss ono essere riconfermati. 
 
4. Ai membri del Comitato è riconosciuto un gettone  di presenza ed un  
rimborso spese secondo quanto previsto dagli artico li 1 e 3 della legge  
regionale 4 agosto 1988, n. 19 e successive modific azioni per i componenti dei  
Comitati regionali di controllo. 

ARTICOLO 34  

(Compiti del Comitato) 
 
1. Il Comitato Tecnico di Gestione e Valutazione è l’organo che fornisce  
supporto tecnico alla Giunta regionale in materia d i cooperazione; in  
particolare rientrano tra i suoi compiti: 
 
a) l’istruttoria sulle richieste di intervento a so stegno della  
cooperazione sociale previste dal Titolo V articoli  21, 23, 24, 25 e 27; 
 
b) la predisposizione annuale di un report sullo st ato di attuazione  
della legge da indirizzare, congiuntamente, alla Gi unta regionale ed alla  
Commissione regionale per la cooperazione sociale d i cui all’articolo 29; 
 
c) l’elaborazione di eventuali proposte di rialloca zione delle risorse  
sui diversi interventi a sostegno della cooperazion e sociale sulla base dei  
report annuali da indirizzare, congiuntamente, alla  Giunta regionale ed alla  



Commissione regionale per la cooperazione sociale d i cui all’articolo 29. 
 
2. Per l’espletamento dei compiti di cui alle lette re a) e b) del  
precedente comma, il Comitato potrà richiedere alla  Giunta regionale la  
disponibilità di mezzi e personale in organico all’ Ente Regione. 

ARTICOLO 35  

(Norma finanziaria) 
 
1. La copertura finanziaria degli oneri derivanti d all’autorizzazione  
della presente legge, quantificati per l’esercizio finanziario 2009 in euro  
1.000.000,00 è garantita dalle risorse finanziarie allocate all’U.P.B.  
4.3.02.04. (capitolo 2233108) ed all’U.P.B. 6.2.01. 02 (capitolo 4331103) dello  
stato di previsione della spesa del bilancio 2009, rispettivamente per  
l’importo di euro 250.000,00 ed euro 750.000,00. 
 
2. Per gli anni successivi, alla copertura finanzia ria degli oneri  
previsti dalla presente legge, si provvede con la l egge di approvazione del  
bilancio della Regione e con la collegata legge fin anziaria che l’accompagna. 
 
3. Per l’attuazione degli interventi previsti posso no essere utilizzate,  
per quanto compatibili con la normativa ed i regola menti in vigore, ulteriori  
risorse di provenienza statale e comunitaria. 
 
4. La Giunta regionale, sentita la Commissione di c ui all’articolo 29,  
determina annualmente il piano di riparto nei limit i dello stanziamento in  
bilancio. 

ARTICOLO 36  

(Abrogazione) 
 
1. La Legge regionale 30 marzo 2000, n. 5 è abrogat a e le relative  
risorse finanziarie residue transitano nell’apposit o capitolo istituito con la  
presente legge. 

ARTICOLO 37  

(Entrata in vigore) 
 
1. La presente legge entra in vigore il giorno succ essivo a quello della  
sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Re gione. 

 
Formula Finale:  
La presente legge è pubblicata nel Bollettino Uffic iale della  
Regione. È fatto obbligo, a chiunque spetti, di oss ervarla e di  
farla osservare come legge della Regione Calabria. 
 
 
Catanzaro 17 agosto 2009 - Loiero 

 
   

 
 

 

 


